
Per la difesa di una cellula vitale della società

Il  Forum provinciale delle associazioni familiari - con sede in via Veneri 94, a Reggio Emilia - 
festeggia il suo decennale. Nato nel 1999 con la finalità di sostenere e difendere la famiglia - intesa 
non solo come luogo degli affetti privati, ma come soggetto indispensabile per la tenuta del tessuto 
sociale – ha visto in questi anni l’adesione di numerose associazioni e centri culturali, attenti alle 
tematiche familiari. La presenza - in città e non solo - del Forum delle famiglie si è caratterizzata  
nell’organizzazione di convegni pubblici e di momenti di mobilitazione (come con l’adesione al 
Family Day e la campagna per un fisco equo e a misura di famiglia).

Il Forum ha inoltre iniziato un rapporto di interlocuzione con le istituzioni locali per richiedere 
maggiore  spazio  all’associazionismo  nella  progettazione  di  interventi  “family  friendly”, 
individuando a tale scopo alcuni strumenti  utili,  quali  la Consulta delle associazioni familiari  e 
l’Agenzia per la famiglia. Nel maggio scorso, l’adesione del Comune di Reggio Emilia al network 
“Città  per  la  famiglia”,  costituitosi  a  Parma  il  21  maggio  scorso,  ha  significato  un  ulteriore 
incentivo e incoraggiamento a continuare su questa strada.



Per ricordare questi 10 anni di impegno e di lavoro condiviso fra associazioni, nonché per rilanciare 
la sfida di una difesa della famiglia a livello locale, il Forum provinciale invita ad un momento di 
riflessione e di festa che si terrà  sabato 23 ottobre a Sant’llario d’Enza, presso il teatro della 
parrocchia di S. Eulalia, con inizio alle ore 16.
Dopo l’introduzione dì  Emilio Ricchetti, presidente del Forum di Reggio Emilia, ed il saluto di 
Ermes Rigon, presidente del Forum dell’Emilia Romagna, seguiranno le riflessioni sul tema “Per 
una Città a misura di Famiglia’ con interventi di  Gianna Savaris, vice presidente del Forum 
nazionale, Alfredo Caltabiano, della Consulta della famiglia di Parma, e Graziano Delrio, sindaco 
di  Reggio  Emilia.  La  riflessione  conclusiva  è  affidata  al  Vescovo  di  Reggio-Guastalla  mons. 
Adriano Caprioli.

Durante  il  convegno  funzionerà  un  servizio  di  intrattenimento  per  i  più  piccini.  Il  pomeriggio 
proseguirà alle 18,30 con la S. Messa - presieduta dallo stesso Vescovo Adriano - e si concluderà 
con la cena comune, prevista per le ore 20.

“Invitiamo associazioni, famiglie e quanti sono impegnati in campo sociale e politico”, dicono dal 
Forum, “per continuare un lavoro di confronto e di impegno al fine di sostenere, in tempi difficili,  
l’esperienza familiare a livello culturale ed economico. In particolare ci rivolgiamo alle famiglie, 
grande risorsa del nostro tessuto sociale, perché diventino sempre più attente protagoniste della 
difesa della loro irrinunciabile esperienza e della loro soggettività”. 
Per ricevere informazioni ulteriori e per prenotare la propria partecìpazione alla cena: 
tel. 334.7824234, e-mail: segreteria@forumfamigliereggio.it.

Parma: gli impegni emersi dal network fra i Comuni

Oltre 40 Comuni - insieme alle capofila Parma, Roma, Varese e Bari - hanno firmato, lo scorso 21 
maggio,  a  Parma,  l’atto  costitutivo  con cui  si  impegnano a porre al  centro  del  loro  operato  la 
famiglia, in quanto vera risorsa per il bene comune. In quella stessa giornata, anche il Comune di 
Reggio  Emilia  ha  aderito  a  questa  importante  iniziativa,  che  intende  mettere  in  rete  le  buone 
pratiche  di  sostegno  ai  nuclei  familiari.  Il  programma  promuove  una  serie  di  strategie  molto 
significative, da sempre ritenute prioritarie dal Forum e dalle associazioni aderenti: 
• realizzare una fiscalità locale misurata sui carichi familiari; 
• optare per politiche “family friendly”;
• valorizzare le associazioni del privato sociale in un’ottica di sussidiarietà orizzontale.

Nello specifico, ognuno dei sindaci aderenti al network dovrebbe attivarsi per: 
• rimodulare il sistema di calcolo delle tariffe e di accesso ai servizi comunali, tenendo conto della 
presenza di figli, di anziani e disabili; 
• promuovere la costituzione di un’agenzia con delega alla famiglia, come organismo trasversale in 
grado di collaborare con più assessorati; 
• studiare strategie di valorizzazione non solo dei nuclei famigliari, ma anche delle associazioni 
presenti sul territorio all’interno del welfare locale.

“Ci  auguriamo”  -  affermano  dal  Forum reggiano  -  “che  la  nostra  amministrazione  comunale, 
avendo aderito al progetto del network, possa farsi promotrice di strategie in grado di valorizzare a 
pieno la famiglia per la sua funzione insostituibile e favorisca un rapporto costruttivo con le realtà 
associative presenti suI territorio. In tal senso il Forum dichiara la sua disponibilità a partecipare ad 
un confronto serio e operoso con gli amministratori della nostra città”.




